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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1496.

LEGGE 1° luglio 1926, n. 1194.
Modificazioni alla legge elettorale politica ed al titolo II

della legge comunale e provinciale.

VITTORIO ËMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Il Senaté e la Caluera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Gli articoli 26 (comma 3°), 29 a 32 incluso, 33 (commi 1°,
3° e 2), 31 a 53 incluso, 54 (comma 1°), 55 (comma 1°) della
legge comunale e provinciale, testo unico i febbraio 1915,
n. Lis, sono abrogati.
Gli articoli 13, 14 (comma 1°), 16 (comma 2°), 17 (com-

ma F), 25, 33 (comma 2°), 60 (comma 2°) dello stesso testo
un a sono rispettivamente modificati come appresso:

H. 13. - Sono elettori coloro che trovansi inscritti nella
li elei torale politica del Comune, e che potranno essersi
inseritti in virtù dell'art. 2 del testo unico 17 gennaio 1926,
n. 118, con le norme stabilite nel titolo TT del testo mede-
NODO.

Art. 10 (comma 1). - Sono inoltre elettori, quando ab-
biano compito il ventunesimo anno di età ovvero lo compiano
non più tardi del 31 maggio dell'anno in cui ha luogo la
revisione delle liste, coloro che pagano annualmente nel
Comune una contribuzione diretta erariale di qualsiasi na-
tura ovvero una somma non inferiore a lire cinque per
tasse comunali esigibili per ruoli nominativi.
Art. 1G (comma 2°). - Al marito di quella che paga la mo-

glie, qwindo questa non sia inseritta nei fogli aggiunti di cui
alPart. 2 della presente legge, ed i coningi non siano perso-
nalmente separati per effetto di sentenza passata in giudi-
cato o el consenso oinologato dal Tribunale.
Art. 17 (comma 1). - La contribuzione pagata, a norma

del 1° comma dell'art. 14, da una vedova o dalla moglie se-

parata legalmente può valere, quando essa non sia inscritta
nei fogli aggiunti di cui all'art. 2 della presente ilegge,
come censo elettorale a favore di uno dei suoi discendenti,

generi o nuore, da lei designato fino al secondo grado di

parentela o di aflinitù.
Art. 23. - Oltre quanto è stabilito negli articoli 101, 104,

105 e 115 non sono elettori, nè eleggibili:
1° coloro che si trovano nelle condizioni di cui all'arti-

colo 103 della legge elettora.le politica, testo unico 17 gen-
naio 1926, n. 118, modificato dalPart. 6 della presente legge;

2° le persone indicate nelPart. 2 della legge 22 novem-
bre 1925, n. 2125.
Art. 33 (comma 2°). - Per gli effetti degli articoli 26 e 28

della presente legge, lla prova di saper leggere e scrivere
può essere data con un certificato scolastico o con ht presen-
tazione della domanda per Pinscrizione nelle liste, che con-

tenga Pindicazione della paternità ed età, del domicilio e

della condizione, scritta e firmata dal richiedente in pre-
senza di un notaio e di tre testimoni. Il notaio nell'autenti-
cazione dichiarerà di aver reduto scrivere in presenza sua

e dei testimoni, e che egli o i testimoni conoscono la per-
sona, Per detta autenticazione è applicabile Part. 121 del
testo unico della legge elettorale politica.
Art. 60 (comma 2°). - II Prefetto comunica inoltre íl

decreto al presidente della Commissione elettora)1e provin-
ciale che, nel giorno successivo a tale partecipazione, tra-
smette alla Commissione elettorale del Comune le liste di

cui all art. 30 della legge elettorale politica, testo unico
17 gennaio 1926, n. 118, con i rispettivi fogli aggiunti di cui
all'art. 4 della presente legge ed, ove esistano, le liste per
le separate sezioni in quest'ultimo articolo indicate.

'Art. 2.

Le liste elettorali politiche permantnti valgonö anche per
le elezioni amministrative.
A tale elTetto, in fogli di color verde, aggiunti alle liste

predette, sono inseritti, in ordine alfabetico, con Pindicam
zione del cognome e nome, paternità, luogo e data di na-
seita, titolo per l'inscrizione, nonchè dell'abitazione, quandò
Pabbiano nel Comune, gli elettori di cui alFart. 14 della

legge comunale e provinciale, testa unico 4 febbraio 1915,
n. 118, modificato dalPart. 1 della presente legge, e le
donne indicate nelFart. 1 (sub 24) della legge 22 novem-

bre 1925, n. 2123.
Sono inscritti d'uflicio nei fogli aggiunti predetti, previa

l'osservanza dell'art. 9 dei testo unico 17 gennaio 1926,
n . 118 :

1° coloro che, non essendo inscritti nella lista elettorale
politica del Comune, si trovano compresi nominativamente,
ohneno da sei niesi, nel ruoli delle contribuzioni dirette di

cui al primo comnia del citato art. 14 della legge comunale
provinciale. I/inscrizione si effettua in base ad un elenco,

estratto dai ruoli delle contribuzioni dirette, nel quale Pesat-
tore porrà la propria firma accanto al nome di coloro che

trovansi nelle condizioni predette;
2° le donne di cui ai numeri 1" a 4 incluso dellParf, 1

(sub 24) della legge 22 novembrt 1925, n. 2125:
le donne inipiegate, anche se collocate a riposo, con

pensione o senza, in servizio dello Stato, della Casa Reale,
del Parlamento, dei Regi ordini equestri. delle Provincie,
dei Comuni. delle istituzioni pubbliche di beneficenza, degli
Enti ed Istituti pubblici, purchè per Fammissione ai posti
da esse occup:n; sia richiesto dalle leggi, da.gli statuti o
dai regolamenti il possesso del titolo minimo di studio im

diento ne1Part. 1 (sub 24, n. 0) della predettu legyt:
le donne che, dagli accertamenti fatti d'niiirio dal

Coiunne, e dalle notizie a questo fornite dalle autoritù sco-

lastiebe, nei modi la stabilirsi di concerto fra i Ministri
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'delPinterno e de1Pistruzione pubblica, risultino in pos-
sesso del titolo minimo di studio suddetto.
Sono anche inseritti nei fogli aggiunti di cui al comma 2°

oloro che ne facciano domanda, nei modi e nei termini sta-
biliti dagli articoli 11 e 12 della legge elettorale politica,
testo unico 17 gennaio 1926, n. 118, e provino il possesso dei
prescritti requisiti. All'uopo il sindaco ne fa loro invito

nello stesse avviso di cui alPart. 10 del testo unico predetto.

"Art. 3.

Nei termini e con le forme prescritte per la revisione an-

nuale della lista elettorale politica permanente si procede
anche alla revisione dei fogli aggiunti indicati nelParticolo
precedente.
Le relative proposte sono formulate dalla Commissione

elettorale comunale in separati elenchi supplementari, su

carta verde, rispettivamente allegati a quelli indicati nel-
Fart. 17 del testo unico 17 gennaio 1926, n. 118. Per la

formazione e Fapprovazione di detti elenchi supplementari,
la loro pubblicazione, le relative notificazioni, i reclami, e

le conseguenti rettifiche dei fogli aggiunti alle lista delPan-
no precedente, si applicano le disposizioni degli articoli 17
a 28, e 31 a 37 del testo unico sopra citato.

FÄrt. 4.

Salvo il disposto delPart. 57 (comma ultimo) del testö
nico della legge comunale e provinciale, la ripartizione del

omune in sezioni e le liste degli elettori per ciascuna se-

zione, approvate a sensi dell'art. 30 del testo unico della

legge ellettorale politica, valgono anche per le votazioni

nelle elezioni amministrative.
A tale effetto, salvo il disposto delPart. 5 (comma 3°)

della legge 22 novembre 1923, n. 2125, coloro che sono in-

scritti nei fogli aggiunti alla lista permanente a sensi del-
Part. 2 della presente llegge vengono ripartiti, con i criteri
stabiliti dalPart. 30 della legge elettorale politica, in fogli,
di colore arancione, aggiunti alle liste delle sezioni di cui

al comma precedente, purchè il numero complessivo degli
inscritti di ciascuna sezione non risulti superiore a 900.

Verificandosi questo ultimo caso, le persone predette vengono
riunite in separate sezioni elettorali: le relative liste e

quelle per le separate sezioni comprendenti esclusivamente
le donne a termini delPart. 5 (comma. 3°) della legge 22 no-

vembre 1925, n. 2125, sono parimenti formate, su fogli di
colore arancione,_ con i criteri indicati negli articoli 20 e 30

della legge elettorale politica.
Spetta al Prefetto di disporre, di volta in .volta, quando

ãecorra, la formazione dei fogli aggiunti sezionali e delle li-
ste per le sezioni separate, di cui al comma precedente.
Sulla richiesta del Prefetto e nel termine da questo pre-

fisso, la Commissione elettorale comunale provvede alla loro
compilazione e ne dà avviso al pubblico con apposito ma-

nifesto. Un esemplare, coi documenti reilativi, deve rima-
nere per enique giorm nella segreteria del Comune: ogni
cittadino ha diritto di prenderne cognizione e di presentare,
nello stesso termine, reclami alla Commissione elettorale

provinciale contro lo operazioni compiuto dalla Commis-
sione elettorale comunale. I reclami possono anche essere

presentati, nel medesimo termine, alla Commissione eletto-

rule comunale che, per mezzo del segretario, ne rilascia

ricevuta.
Trascorso il predetto termine, il presidente della Com-

missione comunale trasmette iunnediatamente al presidente
della Connaissione provinciale il testo delle deliberazioni

relative aHe operazioni di cui ai commi precedenti, nönchè
l'esemplare dei fogli aggiunti e delle liste per le sezioni

separate coi documenti relativi e coi reclami che fossero

pervenuti.
Al più tardi entro il ventesimo giorno precedente quello

dell'elezione, la Commissione elettorale provinciale decide

inappellabilmente sui reclami ed approva i fogli aggiunti
e le liste per le separate sezioni di cui sopra; il presidente
deve vidimarne ciascun foglio.
Le disposizioni dei commi precedenti si applicano an-

che per la formazione, ove occorra, delle liste sezionali per
le frazioni che hanno rappresentanza separata, a sensi del-
Part. 57 della legge comunale e provincialle.

Art. 5.

L'art. 79 (commi 4° e 56) del testo unico della legge elet.
torale politica e Fart. 82 (commi 3° e 4°) della legge comu-
nale e provinciale sono rispettivamente modificati come ap-
presso:
II Pretore invita gli scrutatori ad assistere, ove credanö,

entro il termine di giorni tre, all'apertura del piego con-

tenente la lista della votazione. Tale lista rimane depositata
per quindici giorni nella cancelleria della Pretura ed ogni
elettore ha il diritto di prenderne conoscenza.

Art. 6.

I commi 4° e 5° delPart. 37 della legge elettorale politica,
testo unico 17 gennaio 1926, n. 118, sono abrogati.
Ne1Patt. 103 del testo unico predetto sono inseriti i se,

guenti:
n. 11: gli ammoniti a norma di legge ed i soggetti alla

vigilanza speciale. Tale incapacità cessa un anno dopo com-
piuto il termine degli effetti delPammonizione e defila vi-

gilanza ;
n. 12: gli esercenti di cui agli art. 15 e 16 del regola-

mento approvato con decreto del Ministro per l'interno in

data 27 ottobre 1801, n. 005, in esecuzione della legge sulla
pubblica sicurezza, testo unico 30 giugno 1889, n. 6111.

'Ärt. 7.

Nel testo unico della legge elettorale polit.ica, dopo il
5 comma delPart. 13, e dopo il 1° comma dell'art. 85, sono
rispettivamente inseriti i seguenti:
Art. 13. - Nei Comuni che non hanno rappresentanza

elettiva, i componenti della Commissione elettorale sono no-

minati dal capo della civica Amministrazione (governatore,
podestà).
Art. 85. - Ove il Comune capoluogo del mandamento non

abbia rappresentanza elettiva, il Pretore ò assistito, nei

predetti adempimenti, da due membri della consulta muni-
cipale designati dal podestà, oppure, in mancanza di essi,
da due elettori del Comune parimenti designati dal podestà.

Art. 8.

Al comma 3° dell'art. 50 del testo unicö della legge elet-

torale politica ed al penultimo comma dell'art. GJ della

legge comunale e provinciale è rispettivamente sostituito il
seguente :

Quando Pimpedimento del presidente o del vice-presi-
dente si verifichi prima della costituzione delPuflicio in cou-

dizioni tali da non permettere al primo presidente della

Corte di appello lla rispettiva surrogazione, deve assumerne
le funzioni il sindaco od uno dei consiglieri coniunali per



31gg 17-vtr-1926- GAZZETTA UFFICIAM DEL REGNO D'ITALI£ -- N. 164

Ordinë di alEziãniti, E, šë il Dönsigliä cömunale è sciolto,
il sindaco od uno dei cousiglieri comunali, per ordine di an-

zianitA, delPAmministrazione disciolta. Nei Comuni che nou
Lanno rappresentanza elettiva assume tali funzioni il po-
destà, od uno dei membri della consulta municipale da lui
designato, oppure altra persona scelta dallo stesso podestà
fra coloro che possiedano una delle condizioni indicate nel-
Fart. 13 della legge glettorale politica.

La; nomina degli scrutatori, di cui all'articolo 49 della
legge eletforale politica ed all'art. 63 della legge comunale
e provinciale, ò fatta dalla sola Commissione elettorale, nei
comuni che non hanno rappresentanza elettiva.

(A,rt. 10.

Cön 'dëereto Reale, su propösta del Ministro dell'interno,
viene onlinata, dopo il compimento delle operazioni del
censimente decennale della popolazione, la revisione generale
straordinaria delle liste elettarali permanenti e dei relativi
fogli aggiunti.
A tale effetto, nel periodo di tempo indicato nell'art. 8

della legge elettorate politica, il sindaco fa accertare, a
mezzo dell'ufficio comunale, se ciascuno degli inscritti nella
lista e nei fogli aggiunti delPanno precedente risulti ancora
compreso nel registro della popolazione stabile del comune
e residente nel comune stesso: le relative attestazioni sono
apposte dal sindaco sulla lista e sui fogli aggiunti predetti
in confronto a ciascuno degli inscritti.
Coloro che, in virtù dell'art. 12 (commi 3e e 4°) della legge

elettorale politica, söno inscritti nelle liste elettorali del
comune, pur non avendovi la residenza e non essendo com-

presi nel registro della pépolazione stabile, devono, entro
ill 15 dicembre, cön atto da essi sottoscritto, dichiarare al
sindaco del comune stesso se intendano conservare l'inscri-
zione rinunciando a quella nelle liste del comune nel quale
risiedono e sono compresi nel registro della popolazione sta-
bile. All'uopo il sindaco ne fa loro invito, nell'avviso di cui
all'articolo 10 della predetta legge.
Un estratto della suindicata lista e dei relativi fogli ag-

giunti, comprendente i noti nella circoscrizione dei vari tri-

bunali, è trasmesso, non più tardi del 1° novembre, al ri-
spettivo presidente: su tale estratto l'ufficiale addetto al

casellario giudiziario provvede agli adempimenti di cui al-
l'art. 9 (commi 2° e 3°) della llegge predetta.
Un estratto dei fogli aggiunti alla lista medesima, com-

prendente coloro che vi sono inscritti per il titolo del censo,
ò trasmesso non più tardi del 1° novembre all'esattore co-

munale, il quale lo restituisce al comune entro il 15 dicem-
bre con l'annotazione dellle contribuzioni dirette erariali e
delle tasse comunali a carico di ciascuno degli inscritti.
La Commissione elettorale comunale in base alle attesta-

zioni di cui al comma 2° ed agli elementi risultanti dagli
estratti predetti o comunque raccolti d'ußicio dalla segreteria
del comune, deve accertare, per ciascuno degli inscritti nella
lista generale dell'anho precedente e nei relativi fogli ag-
giunti, la sussistenza dei requisiti per l'elettorato e proporre
la cancellazione di coloro che non hanno più diritto all'inscri-
zione. Per gli elettori di cui all comma 3°, se la dichiara-
zione ivi indicata è affermativa, l'inscrizione viene mante-

nuta e la Commissione comunale predetta ne dà immediata-
mente notizia, per ogni effetto, al sindaco del comune ove

essi hanno la residenza e sono compresi nel registro della
popolazione stabile, nonchè al presidente della Commissione
elettorale della provincia cui quest'ultimo comune appartie-

në: 'ove detta dichiarazione nön sia stata presentata, o sia;
negativa, la Commissione comunale procede alla cancellas
zione dell'elettore dalle liste e ne dà immediatamente now

tizia al sindaco del comune, ove esso ha la residenza ed è'

compreso nel registro della popolazione, per l'inscrizione
dell'elettore stesso nelle liste di quest'ultimo comune.
Alle predette cancellazioni ed a tutte le alltre operazioni

della revisione generale straordinaria delle liste si fa luogo
con le norme degli articoli 16 e seguenti della legge elettorald
politica.
Tuttavia, per ila revisione stessa, cöl decreto Realè di cui

al primo comma, potranno essere variati, quando sia neces-

sario, i termini indicati nei commi precedenti e nei predetti
articoli della legge elettorale politica, fermo restando quelld
del 31 maggio per il compimento delle operazioni.

Art. 11.

La prima revisione genera le straordinaria delle listé, a'

sensi dell'articolo precedente, sarà effettuata in uno dei
due anni successivi aill'entrata in vigore della presente legge,

Art. 12.

Il Governo del Re è autorizzato ad emanare le nörnië nile
cessarie per l'esecuzione della presente legge ed a modificar¢
le disposizioni della legge elettorale politica e della leggd
comunale e provinciale, in quanto necessario per coordinarld
e porle in armonia con queille della presente legge.
Le liste elettorali politiche ed amministrative a.pprovate

nella revisione ordinaria dell'anno 1926 hannö efficacia sind
al 31 ma.ggio 1927.

Ordiniamö ehe la presente, munita del sigillo dello Staté,
sia inserta nella raccolta uilleiale delle leggi e dei decreti
del Regnö d'Italia, mandando a chinnque spetti di eservar-
la e di farla osservare come legge dello Stato.

Dato a San Rössore, addì 1° luglio 1920.

VITTORIO EMANITELE.

MUSSOLINI - ŸEDERZONI.

Visto, il Gtmrdasigilli: Rpcco.

Numero di pubblicazione 1497.

REGIO DECRETO 1° luglio 1926, n. 1192.
Approvazione della Convenzione stipulata il 2G giugno 1928

fra il Governo, la Banca d'Italia, 11 Banco di Napoli e il Banco
di Sicilia per l'unificazione del servizio di emissione dei biglietti
di banca.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto-legge 6 maggio 1926, n. 812, eli¢
nuifica il servizio di emissione dei biglietti di banca ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvata funnessa convenzione stipulata a nome del
Governo dal Ministro per le finanze, coi rappresentanti della
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Banca d'Italia, del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia,
e sottoscritta a Roma, addì 26 giugno 1926, per l'esecuzione
del R. decreto-legge 6 maggio 192G, n. 812, riguardante
Funificazione del servizio di emissione dei biglietti di banea.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta. ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
geservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1° luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.

(Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 tuglio 1926.
Atti del Governo, registro 250, foglio 70. -- CooP

Art. 3.

Il Governo ha facoltà di estendere, mediante decreto
Eeale, proposto dall Ministro per le finanze, di concerto con
quello per Peconomia nazionale, il diritto di cui all'art. 1.

alle acque salso-bromo·iodiche di qualunque altra parte del
Regno.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge. Il
Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di ilegge.

Ordiniaano che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Numero di pubblicazione 1498.
.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 luglio 1926, n. 1198.

Avocazione al Itegio d.emanio del diritto di utilizzare indu-
strialmente le acque salse-bromo-iodiche.

XITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi minerarie vigenti nel Regno ed in partico-
lare quella del 20 novembre 1859, n. 3755, e il decreto Par-
mense 21 giugno 1852;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di riservare al

Demanio dello Stato il diritto di utilizzare industrialmente
le acque sailso-bromo-iodiche nel Regno;
(Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con il Ministro per Peconomia
inazionale;
'Abbiamo decretato e decretiamö:

'Art. 1.

E' devoluto al Demanio dello Stato il diritto di utiliz-
zare industrialmente, ad ogífi scopo, le acque salso-bromo-
iodiche scaturienti naturalmente ed artificialmente in tutta
la regione appenninica adriatica compresa tra la linea di cul-
mine delPAppennino, la linea ferroviaria Ronco-Novi-Pia-

canza-Bologna-Forlì, ed il corso del fiume Rabbi, restando
salvo e immutato ogni diritto relativo al loro uso tera.

peutico.
La devoluzione di tale diritto al Demanio dello Stato è

applicabile anche alle sorgenti che siano state, sotto qual-
siasi forma, concesse a siano in cörso di concãssione in base
alle leggi vigenti.

Art. 2.

L'esercizio del dirittö di cui all'art. 1 compete al Mini-
atro per le finanze.
I Ministri per le finanze e per l'economia nazionale, cia-

scuno nella sfera di propria competenza, hanno facoltà di
emettere tutte le disposizioni e di attuare ogni provvedi-
mento neceãšario per Pesecuzione del presente decreto e

per ogni eventuale definizione di rapporti con gli inte-
ressati.

Dato a San Rossore, addì 1° luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI - BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: 110cco.
Registrato alla Corte dei Conti, addi 16 luglio 1926.
Atti del Governo, registro 250, foglio 75. - CooP.

Numero di pubblicazione 1499.

REGIO DECRETO 15 giugno 1926, n. 1195.

Approvazione della Convenzione stipulata fra il Governo e

la Banca d'Italia per l'uniilcazione del servizio di emissione del
biglietti di. banca.

:VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.Visto il R. decreto-legge 0 maggio 1926, n. 812, che uni-
fica il servizio di emissione dei biglietti di banca;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbierno dectretato e decretiamõ :

Articolo unico.

E' approvata Pannessa convenzione stipulata, a nome del

Governo, dal Ministro per le finanze, coi rappresentanti del-
la Banca d'Italia, e sottoscritta a Roma addì 15 giugno 1926,
in ordine alla esecuzione del R. dooreto-legge 6 maggio 1920,
n. 812, riguardante l'unificazione del servizio di emissione
dei biglietti di banca.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osserfare.

Datö a Eoma, addì 15 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MossouNI - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei Conti, addi 16 luglio 1926.
Atti del Governo, registro 250, foglio 72. -- CooP
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Numero di publicazione 1500.

RELAZIONE e R. DECRETO-LEGGE 1° luglio 1926, n. 1197.

Provvedimenti per l'amministrazione autonoma delle Regie
grotte demaniali di Postumia.

Relazione dei Ministri Segretari di Stato per Feconomia na-
zionale e per le finanze, a Šua Maestò il RU, in udienza del
1• luglio 1926, sul Regio decreto-legge rerante provvedi-
menti per Pamministrazione autonoma delle Regie grotte
demaniali di Postumia.

SIRE,

L'importanza scientifica, politica, turistica e patrimoniale delle
Grotte demaniali di Postumia ricliiello ornmi un provvedimento
urgente 'di sistemazione riuale definitivo integramento flella situa
zione giuridica e contabile creata col decreto-legge 30 dicembre 1923,
n. 3166.

La necessitá e l'urgenza del provvedimento solo dimostrate dalla
esperienza fatta nel corso dell'esercizio 1924-1. 25 e <li quello attuale
come risulta in modo evidente dalla relazione utliciale presentata
per l'esercizio 1924-1925, nella quale ebbero tanta parto l'animo ge-
neroso ed entusiasta, il pensiero e l'azione, di Luigi Vittorio Ber-
tarelli.

A Postumia si è fatta un'opera meravigliosa: per l'onore e

per il prestigio d'Italia, per il vantaggio patrimoniale del Regio
demanio, è ormai imminente l'apertura al pubblico del fantastico

camminamento congiungente le vecchie grotte del tempi dell'Au-
stria, con l'Abisso della Piuca attraverso la Grotta del Paradiso,
la Caverna dei Russi, la Galleria Bertarelli, la Grotta Nera ed 11

lungo Piuca ad arcate naturali.
Tutto questo è stato fatto traverso difficoltà infinite poichè per

compiere l'impressionante opera che l'Italia può offrire oggi alla
ammirazione degli italiani e degli stranieri, si è dovuto temperare
assai spesso il vigente decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 3166, il
quale, pur avendo reso possibile un gran miglioramento della si-

tuazione di decadenza delle Grotte formatasi dopo l'armistizio, recava
in sè il carattere della transitorieth.

Il Governo ritiene quindi giunto il momento di conferire al

singolare compendio demaniale che lo Stato possiede nel Carso

Triestino una situazione di vera e propria autonomia, la quale
conceda tali presidî e tali facoltà che garantiscano lo Stato dal pe-
ricolo di un insuccesso cui si andrebbe incontro non ultimando

gli arredamenti necessari per il nuovo passaggio all'Abisso; l'adat-

tamento delle vie d'uscita attraverso la foresta con erezione di ap-
posito chiosco in muratura e molte sistemazioni ai piazzali d'in-

gresso e ai servizi connessi.
Nell'esercizio 1924-1925 e durante il 1925-1926 i lavori, ossia le

opere di vero e proprio incremento patrimoniale, hanno rappresen-
tato circa tre quarti della spesa totale esposta nella relazione e nelle

contabilità.
L'Amministrazione si è trovata, come è detto dianzi, nella ne-

cessità di scostarsi dal decreto suaccennato, devolvendo in un primo
tempo ai lavori tutto il supero della cifra base d i L. 400,000; in un

secondo tempo devolvendo ai lavori anche le 400,000 lire del 1924-1925.

Gli ulteriori lavori necessari assorbiranno ogni disponibilità così

che è necessario devolvere ad essi anche le L. 400,000 del 1925-1926

iper non affrontare una rovinosa sospensione dei lavori e iper non

rinunziare all'introito che i lavori comipiuti produrranno in breve

volger di anni.
E' indispensabile, in una ,parola, mettere l'Amministrazione

delle Regie grotte demaniali di Postumia in condizione di svolgere
nell'interesse dello Stato 11 comiplesso iprogramma consistente, in
un primo tempo, nel completamento della sistemazione sotterranea

ed esterna specialmente per quanto concerne l'illuminazione delle

nuove Grotte, il miglioramento della ferrovia sotterranea, l'assesta-
mento della Caverna del Concerti, la sistemazione definitiva del-

l'uscita dall'Abisso, degli impianti telefonici, l'organizzazione di

un ricovero esterno per le persone e por gli automobili, ecc.
In un secondo tempo, e dopo sistemata la viiale questione ut

berghiera alla quale l'Amministrazione <lelle Grotte, sorretta dal-

l'azione del Touring Club Italiano, dovrà dare il massimo appog-

gio, il programma comprenderà la apenetrazione e l'allacciamento

dell'Abisso al Cavernone di Plamina, run la reinnva organizzazione
completa ed 11 collegamento delle Grotte (101 Vallo Romano e degli
altri luoghi e cose interessanti, per cui va ricca l'intera conca di

quell'estrema parte del Carso Triestino.

* # #

Dichiarata l'autonomia dell'Azientla <1011e Regin grotte demaniali,

stabilita con chiarezza la competenza rispeitiva flei due Ministeri

dell'economia nazionale e delle finanze nel senso che la vigilanza
sulla parte tecnica ed amministrativa sarà esercitata dalla Dire-
zione generale dell'industria e delle miniere e quella sulla gestione
finanziaria e patrimoniale dalla Direzione generale del demanio e

delle tasse, il decreto fissa in precisi termini gli scopi che il Go-
verno intende sieno raggiunti.

Norme iprecise sono dettate per la costituzione e per 11 funzio,
namento del Consiglio d'amministrazione.

Relativamente alla parte finanziaria, il decreto stabilisce l'inte,
grale devoluzione dei proventi delle Regie grotte demaniali, al-
l'Amministrazione autonoma.

Il contributo che finora fu di L. 400,000 annue viene conti,
nuato per l'esercizio 1926-192'i e ipoi soppresso a ipartire dall'eser.
cizio 1927-1928.

Al momento ciella costituzione della nuova Amministrazione
autonoma, viene lasciato a disposizione di questa il residuo di

L. 400,000 già vincolato a versamento per 11 1925-192ß.
In omaggio ai sovrani dirnti del Demanio pubblico, è disposto

col <leereto clie, trascorso un decennio, durante 11 quale i lavori
e le altre opere saranno portati, come si spera, a compimento,
l'Erarin parteciperà agli utili dell'Azienda nella misura clie sarà
determinata ilui clue Ministri competenti.

11 <leereto pertinto che i sottoscritti si onorano di sottoporre
all approvazione e<l all'Augusta firma <li Vostra Maostù, risponde
indahhiarnenie, nel suo complesso, e con tutte le cautele doverose,
al compito clie 11 Governo si è imposto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOT.ONTÂ DFLLA NA210ND

RE D'ITALIA

Visto il R. decretodegge 30 dicembre 1923, n. 3166;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare una si-

stemazione con carattere ili autonomia all'Amministrazione
del compendio di proprietà dello Stato delle Regie grotte di
Postumia, le quali rappresentano un interesse del Demanio

pubblico di natura affatto singolare;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

l'economia nazionale e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Con effetto dal P luglio 1926 PAzienda demaniale delle

Regie grotte demoniali di Postumia è costituita in gestione
autonoma.

La sede delPAzienda è a Postumia.

Art. 2.

La vigilanza tecnica e amministrativa delPAzienda sarà

esercitata dal Ministero delPeconomia nazionale.

Per quanto si attiene alla gestione finanziaria la vigilanza
spetta al Ministero delle finanze.

Art. 3.

L'Aziendo delle Regie grotte ha lo scopo di provvedere alla
gestione ordinaria e .straordinaria, di svolgere gradualmente
un proñrumma di studi, di lavori e di opere per ricerche

scientifiche ed eventualmente industriali e per lo sviluppo
patrimoniale e turistico del compendio demoniale; ha pure
lo scopo di esercitare ogni azione diretta a fare delle Regie
grotte demaniali la base centrale di attrattive di quella zona
del Carso Triestino.

Ogni deliberazione di spese e di acquisti, nei limiti del bi-
lancio, spetta aL Consiglio di amministrazione.
Gli acquisti immobiliari e, in genere, di qualsiasi perti-

nenza che, a qualsivoglia titolo o per qualaivoglia causa,

vengano ad accrescere Pattivitù patrimoniale delPAzienda,
divengono di proprietà ilel Demanio dello Stato e saranno
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intavolati nelle attività delle Regie grotte demaniali di Po- Art. 10.
stumia.

Il personale d'ordine della gestione, come pure il perso-
Art. 4, nale per servizi speciali, di sorveglianza e di eseen:: ne dei

lavori, è assunto dal Consiglio di amministrazione, ; pro-Sono organi dell'Azienda: ,. .

posta del direttore, con le norme dell unpiego privato.a) il Consiglio di amministrazione ;
b) la Direzione delle Regie grotte demaniali· Art. 11.

Art. ö.

Il Consiglio di amministrazione è composto di cinque mem-

bri, designati ciascuno rispettivamente dal Ministro per la
economia nazionale, dal Ministro per le finanze, dal Mini-
stro per la guerrn, dall'Ente nazionale per le industrie turi-
stiche e dal Touring Club Italiano.
Il presidente è scelto in seno del Consiglio di ainmini-

strazione.
Il Consiglio di amministrazione nonlina nel proprio seno

un consigliere delegato determinandone le facoltà.
Speciali incariclii, con le conseguenti facoltà, possono es-

sere delegati dal Consiglio di amministrazione ad altri con-
sigliari.
Tanto il presidente quanto i consiglieri sono nominati, con

decreto Reale, su proposta dei Ministri per Peconomia na.

zionale e per le finanze.
Il segretario del Consiglio è nonlinato dal Ministro per

l'economia nazionale fra i funzionari della sua Amministra-
zione.

Le funzioni del presidente e dei consiglieri sono gratuite;
spetta loro soltanto il rimborso delle spese di viaggio e le
indennità di trasferta a sensi degli articoli 180 a 183 del Re-
gio decreto 11 novembre 1923, n. 2305.
Il presidente, i consiglieri e il segretario durano in carica

tre amii e possono essere riconfermati.

Art. G.

Alle adunanze del Consiglio d'amministrazione assistono
con voto consultivo, il direttore delle Regie grotte ed il po-
destà di Postumia.
Il Consiglio di amministrazione può anche fare interve-

nire alle riunioni, con voto consultivo, rappresentanti di so-
cietà o di Enti che abbiano per scopo lo sviluppo delle in-
dastrie turistiche.

Art. 7.

I Alinistri per l'economia nazionale e per le finanze no

minano un proprio sindaco nella gestione delle Regie grotte.
I sindaci durano in carica tre anni e non possono essere

rieletti se non dopo tra-scorso un triennio dalla precedente
scadenza.
I sindaci hanno focoltà di assistere a tutte le riunioni del

Consiglio di amministrazione.
Ai sindaci spetta il rimborso delle spese di viaggio e le

indennità di trasferta, a sensi del pennitimo capoverso del-

l'art. 5 del presente decreto.

Art. 8.

R Consiglio di amministrazione si riunisce normalmente
a Postumia; per determinazione del presidente potrà tutta-
via essere riunito a Roma o a Trieste.

Art. 9.

Per tutte le spese di gestione ordinaric e straordinarie,
per i lavori, opere ed acquisti di carattere patriuioniale e

per le provvidenze di ogni specie, sono devoluti alFAzienda
autonoma delle Regie grotte demaniali tutti i prosenti del-
I'Azienda.
Per Pesercizio 1926-27 e al line esclusivo della inlegrazio-

ne delle spese per lavori, opere, acquisti e provviste di ca-
rattere patrimoniale, è mantenuto a favore dell'Azienda
delle Regie grotte il fondo già stanziato al capitolo 14S del-
lo stato di previsione della spesa del Ministero dell'econo-
mia nazionale.
Ai medesimi fini viene lasciata a disposizione delPAzien-

da la somma di L. 400,000, già vincolata a versamento nel-
l'esercizio 1925-26.
Nel bilancio delPanuninistrazione autonoma, sarà asse-

gnato un importo corrispondente al 5 per cento degli incas-
si, per costituire la riserva fino a raggiungere la somma di

un milione.
A partire dal 1° gennaio 1937 l'Erario parteciperà agli uti-
li della Azienda, nella misura che sarà periodicamente de-
terminata con Regio decreto, promosso dai Ministri per
l'economia nazionale e per le finanze.

Art. 12.

In via eccezionale e per il raggiungimento degli scopi di
cui alPart. 3, l'Azienda autonoma delle Regie grotte dema-

niali di Postumia è autorizzata a contrarre mut ni con la
Cassa dei depositi e prestiti, con l'Istituto naziona le delle

assicurazioni e con la Cassa na-zionale delle assicurazioni

sociali, che a ciò vengono fin d'ora autorizzati anche in de-

rogo dei loro statuti, e c:on istituti di credito ordinari.

Art. 13.

Alla fine di ciascun esercizio finanziario, il Consiglio di
amministrazione presenterà, per Papprovazione, al Ministro
per l'economia nazionaile e a quello per le finanze una rela-

zione sull'andamento amministrativo,, tecnico e finanziario
della gestione, durante Posercizio decorso e, in riassunto, il
programma delfazione che si propone di svolgere nelPeser-
eizio segnente.
Di tutte le deliberazioni del Consiglio di amministrazione

sarà iuviata copia, entro 15 giorni, ai Ministeri delPecono-
mia nazionale e delle finanze.

Art. 14.

I Ministri per l'economia nazionale e per le finanze hânno
facoltà di emamare tutti i provvedimenti necessari per Pat-
tuazione del presente decreto.
Il Ministro per le finanze è autorizzato ad introdurre ne-

gli stati di previsione delPentrata e della spesa lle variazio-
ni conseguenti alle disposizioni del presente decreto.

Il Consiglio di amministrazione nomina il direttore tecni-
'Art. 15.

co-amministrativo dell'Azienda e il eassiere-contabile, fis- E' abrogato il dedreto legislativo 30 dicembre 1923, nu-
sandone la retribuzione. mero 3166.

Il direttore e il cassiere contabile devono risiedere perma- Tuttavia Ja Commissione ammiiiistratrice delPAzienda re-

nentemente a Postumia, sterà in carica, per il disbrigo degli affari di ordinaria am-
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Inínistruzione, fino a quando non sarù nominato il Consiglio Regolamento per la esecuzione del R. decreto-legge 14 gennaio
di amministrazione di cui al presente decreto. 1926, n. Bli, che consente la riscossione a favore delle Casse

di previdenza dei giornalisti di un diritto sulle laserzioni e
sugli abbonamenti del giornall, riviste e stampe periodiche,

Art. 16.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
I Ministri proponenti s'ono autorizzati aHa presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Daté a San Rossore, addì 16 iluglio 1926.

VITTORIO EMAN.UELE.

AÍUSSOLINI - BELLUZZO - OLPI.

Art. 1.

Agli effetti dell'applicazione del diritto fisso di cente.
simi 20 stabilito dalPart. 1 del R. decreto legge 14 gen-
naio 1926, n. 80, a favore delle Cassè di previdenza dei

giornalisti, cui ora è succeduto l'Istituto nazionale di pre-
videnza dei giornalisti italiani istituito con R. decreto 25
marzo 1926, n. 838, le amministrazioni dei giornali, riviste
e staanpe periodiche di qualsiasi genere, le agenzie di pub-
blicità ed altri Enti simili sono obbligati a tenere due bol-
lettari a madre e figlia progressivamente numerati tanté
nella madre che nella figlia, uno per le ricevute da rila-
sciarsi per le somme riscosse a titolo di abbonamento, l'al-
tro per le ricevute relative alle riscossioni dipendenti da
inserzioni per pubblicità.

W.isto, il Guardasigfilt: Ilocco.
Ilegistrato alla Corte dei Conti, addi 16 luglio 1926.
Witi del Governo, registro 250, foglio 73. - CooP

Numero di pubblicazione 1501.

REGIO DEORETO 2 luglio 1926, n. 1198.

Approvazione del regolamento per la esecuzione del R. de=
creto=legge 14 gennaio 1926, n. 86, che consente la riscossione a

favore delle Casse di previdenza dei giornalisti di un diritto sulle
inserzioni e sugli abbonamenti dei giornali, riviste e stampe pe=
riodiche.

Art. 2.

Le ricevute delle somime riscosse a titolo di abbonamento
debbono riferirsi ad una sola persona, ditta ed Ente, e ad
un solo giornale, rivista o stampa periodica.
Quelle rilasciate per le somme riscosse a titolo di inser.

zione per pubblicità debbono riferirsi agli avvisi interes-
santi una sola persona, ditta od Ifnte. Quando la stessa in-
serzione debba pubblicarsi più di tre volte è dovuta la
tassa di evntesimi 20 per ogni gruppo di tre pubblicazioni
o frazioni.

Art. 3.

VITTORIO EMANUELE III

POR ORA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto-legge 14 gennaio 1926, n. SU,
sulla riscossione a favore delle Casse di previdenza dei gior-
nalisti di na diritto sulle inserzioni e sugli abbonamenti
dei giornali, riviste e staanpe periodiche;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
:Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le comunicazioni;
Abbiaano decretato e decretiamo :

A.rticolo uniõo.

E' pprovato il regolamento per la esecuzione del Nó-
stro decæetodegge 14 gennaio 192G, n. 86, annesso al pre-
sente decreto e visto, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente.

Ordiniacio che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

deereti del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di
osservarlo e di farlo osserva.re.

Dato a San Rossöre, addì 2 luglio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- Torri - CIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
llegis/ruto alla Cûrle dei Conli, addi 18 Inglin 1920

.4tti del Governo, registro 250, foglio M. - COOP

Il diritto di cui trattasi, deve essere corrisposto mediante
speciali marche da bollo doppie, da applicarsi ed annul-
larsi dalla parte creditrice.
L'applicazione delle marche deve essere fatta in modo

che la sezione di marca con l'Effigie Sovrana aderisca al-
Pesemplare della ricevuta destinata all'abbonato e alPin-
teressato dell'inserzione e l'altra aderisca al tronco del bol-
lettario che rimane alPamministrazione del giornale, rivi-
sta o stampa, o alPamministrazione de1Pagenzia.
L'Amministrazione della Gazzetta Ufficiale e dei Fogli

annunzi delle provincie debbono applicare le marche sulle
bollette che ora si rilasciano per le inserzioni a pagamento.

Art. 4.

La fabbricazione delle marche viene effettuata a enra e

spese dell'Istituto nazionale di presidenza dei giornalisti,
a mezzo però del Provveditorato generale dello Stato, o

di quelPaltro organo statale incaricato della fabbricazione
dei valori bollati.
La distribuzione delle marche si effettua a carice del

detto Istituto nazionale a mezzo dell'Amministrazione delle

poste e telegrafi.

Art. 5.

Il Provveditorato generale dello Stato, invia diretta-
mente allAmministrazione delle poste e telegrafi le marche
allestite, facendo accompagnare la spedizione da apposita
nota con Findicazione del numero e del valore complessivo
delle marche e trasmetterà coiitemporaneaniente copia di

essa alla presidenza dell'Istituto nazionale di presidenza
dei giornalisti.
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Art. 6.

L'Amministrazione delle poste e dei telegrafi, verificata
la concordanza della nofa e trovatalla esatta, prende in ca,

rico, su apposito registro, le marche in essa indicate.
Nel caso contrario, entro tre giorni dalParrivo delle mar-

che, fa con apposito verbale, le sue osservazioni e ne ri-
gnette copia al Provveditorato.

Art. 7.

L'Amministrazioine delle poste e telegrafi provvede coi
mezzi propri a custodirle ed a distribuirle, agli uffici che,
d'accordo con l'Istituto nazionale di previdenza dei gior-
nalisti, ne saranno incaricati.

Art. 8.

Il prodotto ricavato dalla vendita delle marche sarà, a
cura delPAmministrazione delle poste e telegrafi, versato
in apposito conto corrente da aprirsi nel servizio dei conti
correnti ed assegni postali, al noane dell'Istituto nazionale
di previdenza dei giornalisti.
Prima, però, del versamento dovrà essere prelevato dal

detto prodotto una somma percentuale sul prodotto stesso,
quale compenso dovuto all'Amministrazione delle poste e

telegrafi, per la spesa degli stampati, custodia, taase di
yersamento in conto corrente, e la provvigione opettante
agli uffici postali incaricati della distribuzione.
La percentuale sarà stabilita con decreto del Ministro

per le comunicazioni di concerto con quello per le finanze
e pottà successivamente essere variata nella stessa forma.

"Art. 9.

Sono competenti all'accertamento ilelle contity?ënžioni
alle disposizioni del Regio decretodegge succitafö e del pre·
sente regolamento :

1° i funzionari dell'Amministrazione della finanza, mu-
miti di tessera di riconoscimento, e gli ufficiali, sottufficiali
ed agenti appartenenti al corpo della Regia guardia di
finanza;

2° i funzionari, gli agenti della pubblica sicurezza e gli
ufficiali, sottufficiali e militi appartenenti aW arma dei
Reali carabinieri.
Al servizio di vigilanza per Papplicazione delle tasse pös-

söno partecipare anche appositi delegati de1PIstituto na-

zionale di previdenza dei giornalisti moniti di speciale tes-
sera di riconoscimentõ, con Pincarico di denunziare agli uf-
fici del registro le contravvenzioni delle quali venissero a

cogmzione.
Agli scopritori delle contravvenzioni appartenenti al

corpo della Regia guardia di finanza, alParma dei carabi-
nieri ed agli altri Corpi armati dello Stato, spetta sul pro-
dotto netto delle contravvenzioni, la compartecipazione sta-
bilita per le tasse di bollo a tariffa spéciale, di cui al R. de-
creto-legge 28 dicembre 1922, n. 1675.

della decisione e della sentenza, le carte ritirate. Ove non

le presenti, o le presenti alterate, si hanno per veri i fatti
risultanti dall verbale.

Art. 11.

I funzionari, gli ufEiciali, sottufficiali, militi ed agenti
competenti all'accertamento delle contravvenzioni a norma

del precedente art. 9 haamo facoltà di accedere nelle Am.
ministrazioni dei giornali, nelle agenmie di pubblicità e di
procedere alPesame dei bollettari suindicati.

Art. 12.

Agli effetti di che all'art. 7 del Regio decretodegge i pro-
curatori del registro dovranno introitore le somme per pene
pecuniarie in dipendenza di contravvenzioni allo stesso Re-
gio decretodegge ed a questo regolamento, prelevando il
premio agli scopritori, e, quando trattisi di pena pecuniaria
dipendente da sentenza, il decimo alle cancellerie e agli uf-
ficiali giudiziari.
Il provento netto contravvenzionale dovrà essere inviato

a mezzo di vaglia postale a tassa alla presidenza dell'Isti-
tuto nazionale di previdenza dei giornalisti, cui spetta per
essere succeduto alla Caesa pia.

Art. 13.

Le disposiziöni del Regio decreto-legge e di questo rego-
lamento entrano in vigore col giorno lo agosto 1920.

Vistõ, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministrö per le finanze:
Vorri.

Numero di pubblicazione 1502.

REGIO DEORETO-LEGGE 1° luglio 1926, n. 1199.
Concessione della somma di L. 30,1)00,000 a favore del fondo

di garanzia per la cessione del quinto degli stipendi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del R. decreto 28 dicembre 1924, n. 2133;
Viefo l'art. 3, n.,2, deblo legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere al

finanziamento del fondo di garanzia, di cui all'art. 31 del

regolamento 9 giugno 1918, n. 864;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 10. Trt. 1.

Il contradventore può ritenere gli atti, gli scritti ed i re-
gistri uniti al processo verbale di contravvenzione, previo
deposito dei diritti dovuti e delle pene pecuniarie.
In questo caso si fa constare nel processo verbale del

pagamentö avvenuto e della riserva fatto: si cifrano le carte

e si dà corso al processo verbale.
Il contravventore è obbligato a presentare alFIntendenza

di finanza e all'autorità giudiziaria, prima della pronunzia

Per la colicessiòne dei mutui, di cui alParf. 14el R. decreto
28 dicembre 1924, n. 2133, il Ministro per le finanze può con-
cedere al fondo di garanzia di cui alPart. 31 del regolamento
9 giugno 1918, n. 864, sovvenzioni sino al limite massimo di
30 milioni.
La indicata somma verrà imputata ad appäsito capitolo da

istituirsi nella categoria « Movimento di capitali », dello
stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze,
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per essere versata al conto corrente infruttifero già aperto,
di cui all'art. 5, secondo comma, del R. decreto 30 maggio
1920, n. 1934.

Art. 2.

Il fondo di garanzia cörrisponderà allo Stato, sulle sov-

venzioni ottenute, l'interesse annno del 4 per cento e resti-

tuirà l'importo delle medesime in tre rate annuali di 3 mi-

lioni di lire ciascuna, a cominciare dal lo gÞnnaio 1929.

Ritenuto che il fondo di riserva per le spese irrepreviste ri-
sulta inseritto in L. 30,000,000, nello stato di previsione della
sposa del Ministero delle finanze. per l'esercizio finanziario
1926-27:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stato per

le finanze ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

Art. 3.

Formo restando l'annuo rimborso, alla Casa depositi e
prestiti, del demte del fondo di garanzia, nella niisura di 10
milioni annui, a sensi dell'art. 2 del R. decreto 28 dicembre

1924, n. 2133. sino a tutto l'anno 1928, la quota di ammorta-
mento del debito stesso, durante il decennio 1929 1938, viene
ridotta da 10 a 5 milioni di lire annue, per pm essere ripor
tata a 10 milioni a comincimre dal 1° gennaio 1939.

Art. 4.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al

capitolo n. 341 dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero delle tinanze, per l'esercizio ilnanziario 1926-ST, è auto-

rizzata una 2" prel razione nella somma di I
. 230,000. da

inscrivere al capitolo, di nuoYa istituzione, n. 104 LD: « Sp
se per urgenti lavori di conservazione e restauro al Castello
delle faminate nel territorio del comune di Meldola

(Forll) ».

Questo decreto sarà premntato al Parlamento por la sua

convalidazione. Il Ministro proponente è autorizzat alla

presentazione del wlativo disegno di legge.

Ta quota per spese d'amministrazione, dovuta ai send de Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
gli articoli 3 lettera b), eG della legge 28 dicembre 1922. Stato, sia inserio nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de·
n. 1GS2, è elevata al 0.50 per cento, tanto per le cessioni creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque <petti di os-
quinquennali che per quelle decennali. servarlo e di farlo osservare.

Art. 5.
Dato a San Rossore, addì 1° lugliä 1920.

Il Ministrö per le finanze è autorizzato a provvedere - con

proprio decreto - alle variazioni di bilancio necessarie per
l'esecuzione del presente decreto.

Questo decreto andrà in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione e sarà presentato al Parlamento per la conversione
in legge e il Ministro prop°anente è antorizzato alla presen-
tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque «petti di
osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI.

VWo. il Guardusipiili: Rocco.
Regis/rnto alla Corte dei conti, addi 11 luglio 1926.

Atti del Garcino, registro 250, foglio 76. .- CooP

Numero di pubblicazione 1504.

REGIO DECRETO 3 giugno 1920, n, 1168.

Erezione in Ente morale dell'Opera pia Baroni Carlo ed An.

gela de Reinelt, in Trieste.

Dato a San Rossore, addì 1° luglio 1926. N. 1168. R. decreto 3 giugno 1920, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, l'Opera pia Baroni Carlo ed An-

VITTORIO EMANUELE. gela de Reinelt, con sede nel comune di Trieste, viene eret-

ta in Ente morale sotto l'amministrazione della locale Con-

Mussoux1 - Vorær. gregazione di carità, e ne è approvato lo statuto organico.

Yhm, il Guardas¡Qilli: ROCCo. Visio, il Guanlasigills: Rocco.
Registrato 0110 Cnvle dei conti. ruld) 17 lupfio 192 17egisirato alla Corte dei conti, arldi 13 luglio 10SG.

Alli del Governo, registro 250, foglio 97. - CooP

Numero di pubblicazione 1503.

TIECIO DECRETO 1° luglio inen, n. 1200.
23 prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

inscritto nello stato di previsione della spesa Get Ministero delle
•finanze, per l'esercizio finanziario 1926 27.

VITTORIO EMANUELE II I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DFTLA N 210NE

RE D'ITALTA

Visto l'art. 42 delle disposizioni sull'amministrazione del

pætrimonio o sulla contabilità generale dello Ptato, approvato
con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;

Numero di pubbbeazione 1505.

REGIO DECRETO 10 maggio 1990, n. 1170.
Fusione in unico Ente di istituti di beneficenza, in Lecco.

N. 1170. R. decreto 16 maggio 1920, col glutle, sulla proposta
del Ministro per l'interno, la « Casa di ricovero Airoldi e

in Acquate, e la « Società di beneficenza Antonio Muzzi

per il ricovero lei vecelli poseri », nel comune di Lecco,
sono fuse in un unico Ente denominato « Ricovero dei

vecchi poveri di Lecco e territorio Airol<li e Muzzi a, e no

e n.pprovain lo statuto orennico.

Y hto, il Guardamittilli: Rocco,
llegistrain alla fóïte dei ennli, add) 13 lugl¡n 109
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Numero di pubblicazione 1506. Numero di pubblicazione 1510.

REGIO DECRETO 3 aprile 1926, n. 1169, REGIO DECRETO 27 maggio 1926, n. 1173.

Erezione in Ente morale della Società di pubblica assistenza Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio li.

« Croce Bianca », in Molfetta, ceo scientifico d·i Reggio Calabria.

N. 1169. R. decreto 3 aprile 1926, col quale, sulla prõposta
del Ministro per Finterno, la Società di pubblica assistenza
« Croce Bianca » di Molfetta, viene eretta in Ente morale
con amministrazione autonoma, e ne è approvato lo statuto
organico.

N. 1173. R. decreto 27 maggio 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la cassa scolastica
del Regio liceo scientifico di Reggio Calabria viene eretta in
Ente morale, e ne è approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, adat 13 luglio 1926.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato abla Corte dei conti, addi 13 luglio 1926.

Numero di pubblicazione 1511.

REGIO DECRETO 27 maggio 1926, n. 1174.

Numero di pubblicazione 1507· Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regia
scuola complementare G. Plana, in Voghera.

REGIO DECRETO 27 maggio 1926, n. 1171. ---

Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regia
scuola· complementare Alberto Lamarmora, in Iglesias.

N. 1171. R. decreto 27 maggio 102G, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la cassa scolastica
della Regia senola complementare Alberto Lamarmora, di
Iglesias, viene eretta in Ente morale, e ne è approvato il
relativo statuto.

N. 1174. R. decreto 27 maggio 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la cassa scolastica

della Regia scuola complementare G. Plana, in Voghera,
viene eretta in Ente morale, e ne è approvato 11 relativo

statuto.

Visto, i¿ Guardasigtill: Rocco.

Registrato al.la Corte dei conti, addi 13 luglio 1928.

Visto, 16 Guardasigilli: Rocco.
Registrato aMa Corte dei conti, adril 13 luglio 1926.

Numero di pubblicazione 1512.

REGIO DECRETO 27 maggio 1926, n. 1175.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio gin.
nasio S. A. De Castro, in Oristano.

Numero di pubblicazione 1568.

REGIO DEORETO 27 maggio 1996, n. 1172• N. 1175. R. decreto 27 maggio 1920, col quale, sulla proposta
Erezione in Ente morale della fondazione scolastica « Preside del Ministro per la pubblica istruzione, la cassa scolastico
.
D ennicLitaarSapini » presso il Itegio istituto tecnico O. F. del Regio ginnasio S. A. De Castro, in Oristano, viene eret-

ta in Este morale, e ne è approvato 11 relativo statuto.

N. 1172. R. decreto 27 maggio 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la fondazione scola-
stica « Preside ing. Domenico Raspini », presso il Regio
istituto tecnico O. F. Mossotti di Novara, è eretta in Ente

morale, e ne è approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato afla Corte dei conti, addi 33 luglio 1920.

Numero di pubblicazione 1513.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
REGIO DECRETO 3 giugno 1996, n. 1193.

Registrato abla Corte dei conti, addi 13 luglio 1926. Dichiarazione d'istituzione pubblica di assistenza e benefi-
cenza del Pio istituto Grisoni, in Capodistria.

Numero di pubblicazione 1509. N. 1193. R. decreto 3 giugno 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per Pinterno, il Pio istituto Grisoni, con sede

REGIO DECRETO 10 giugno 1926, n. 1177. in Capodistria, viene dichiarato istituzione pubblica di

Istituzione di una Regia agenzia consolare a Mannheim in assistenza e beneficenzo, agli effetti dell'art. 1 <lello legge
sostituzione del Regio consolato generale soppresso. 17 luglio 1890, n. 6972.

N. 1177. R. decreto 10 giugno 1926, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo Priano Ministro Segretario <1i Stato

e Ministro per gli affari esteri, il Eegio consolato generale
di 16 categoria di 2. classe a Mannheim viene soppresso ed

è istituita nella medesima residenza, a decorrere dalla data
del decreto stesso, una Regia agenzia consolare, alle dipen-
denze del Regio consolato generalle in Francoforte, e la gin-
risdizione del Regio consolato generale in Francoforte è

estesa anche sul territorio del Baden.

Visto, il Guardasigillf: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 luglio 1926.

Visto, il Guardasigillf: ROCCO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, arldi 15 luglio 1926.

Numero di pubblicazione 1514.

REGIO DECRETO 10 giugno 1926, n. 1176.
Dichiarazione di monumento nazionale della casa ove visse

Giovanni Pascoli in Castelvecchio=Pascoli, comune di Barga.

N. 11T6. R. decreto 10 giugno 1926, col qnale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la casa in Castel-
veccilio-Pascoli nel comune di Barga, dove Giovanni Pascoli
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Visse lunga serie di anni e dove è la sua tomba, viene dichia-
rata, insieme con Pannepso arto, monumento nazionale.

LVisto, ti Guardastgflit: Rocco.
Regtstrato alla Corte dei conti, adat 13 luglio 1926.

DEORETO MINISTERIALE 12 luglio 1926.

Istituzione dell'Ufacio del lavoro portuale presso l'Uincio
circondariale marittimo di Barletta.

II) MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1923, n. 2476.;
Visto il R. decreto-legge 1° febbraio·1925, n. 232, relativo

alla istituzione degli uffici dbl lavoro nei porti del Regno;
Ritenuta la necessità di disciplinare il lavoro portuale nel

porto di Barletta;
Udito il Ministro per l'ecönomia nazionale;

5e promuovere l'autorizzazione a lavorare in porto ad
impresari ed associazioni di lavoratori;

6" revocare tale autorizzazione o sospendere dal lavoro
in porto per oltre dieci giorni i datori di lavoro e le asso-

ciazioni operaie;
76 determinare o variare le norme di lavoro, gli orari,

la composizione e la resa delle squadre o mani di lavoro.
Le riunioni saranno presiedute del comandante del porto

e le decisioni prese a maggioranza di voti qualunque sia il
numero degli intervenuti. A parità di voti prevarrà quello
del presidente.
A richiesta di uno dei rappresentanti, o a sua iniziativa,
il comandante del porto, oltre che sulle materie di cui sopra,
giotrà sentire i rappresentanti medesimi ogni qualvolta 10

ritenga opportuno, e chiamare a partecipare alle sedute, in
qualitù, di esperto e con semplice voto consultivo, chiunque
sia ritenuto utile.

Art. 4.

Decreta:

Disposiziõni generali.

Art. 1.

Presso PUBeio cifcondariale marittimo di Barletta è isti-
tuitö un Umcio del lavoro portuale, al quale spetta di eser-
citare, nel porto di Barletta, i poteri previsti dal R. de-

creto n. 232 del 16 febbraio 1925. Ne è capo 11 comandante
del porto di Barletta sotte il controllo del comandante del

Compartimento marittimö di Bari.

Art. 2.

Il comandante del portö, capo dell¶¾cio del lavoro, sarà
basistito da:

un rappresentante del Ministero dell'economa nasiónale
scelto tra i funzionac

° del competente Circolo d'impezione del-
I'industria e del lavoro;

un rappresentante dei datori di lavorö portuale avente
residenza nel comune di Barletta ed eletto dal Consigliö prö-
yinciale per Peconomia sedente in Rari;
il segretario del locale Sindacato dei lavoratori del porto.
Il rappresentante dei datori di lavoro e quello del Sinda-

cato dei 1mvoratori del porto decadono dalla carica e deb-
bono essere sostituiti quando venga accertata sul conto loro
qualche infrazione al presente ordinamentö..

Art. 3.

Dovrà essere udito il parere dei rappresentanti di cui al
precedente articolo, che saranno convocati dal comandante
del porto a sua iniziativa od anche a richiesta di uno di essi,
quando occorra:

1° determinare o variare la forza numerica dei ruoli dei

lavoratori;
2° deliberare sulle domande per l'ammissione nei ruoli

suddetti e formare la graduatoria degli aspiranti;
3° preparare le proposte per eventuali modifiche al pre-

sente ordinamento e per la determinazione e variazione delle

tariffe di lavoro portuale, nonchè esaminaire, per quindi ri-
Terirne al capo del Compartimento marittimo, le domande

e proposte che, sulla stessa materia fossero presentate dalle

classi operaie e commerciali;
4° tentake la conciliaziöne delle controverie collettive

fra lavoratori e fra questi e i datori di lavoro quando inte-
ressino una intera categoria di lavoratori;

Il presente ordinamento si applica al lavord che si cömpie
nel portö di Barletta per l'imbarco, sbarco, trasbordo, depo-
sito e movimento in genere delle merci e per altre öperazioni
sussidiarie e cömplementari.

Laroratöri e cöoperative.

Xrt. 5.

Gli öperai addetti al lavoro di cui all'art. 4, selfe le ec-

cezioni espressamente previste nel presente decreto, debbono
essere inscritti in appositi ruoli tenuti dall'Ullició del la-
voro.

I lavoratori sarannö inscritti in due ruoli distinti: in und

figurerann i permanenti, quelli cioè che attendono cön ca·
rattere di continuitA al lavoro portuale e da esso prevalen-
temente ritraggono i mezzi di sussistenza e nelPaltro gli as-
ventizi cioè quelli che attendóno al lavoro del porto sol-
tanto enltuariamente.

Art. 6.

Per ottenere l'inscrizione nel ruo16 dei lavörstori pörtuali
occorrono i seguenti requisiti:

1° avere compiuto il 18° anni e non oltrepassato il 356
di etA;

2° essere cittadino italianö ed avere stabile residenza nel
cömune di Barletta;

3° essere di sana e robusta costituzione fisica;
4 non aver riportato condanne per delitti di istigazione

od nasociazione a delinquere, falsi di qualunque genere, de-
litti contro la pubblica incolumità e la libertà di lavoro, de-
litti di omicidio o lesioni personali quando la pena applicata
al caso sia stata quella della reclusione, delitti di furto. ra-
pina, estorsione, ricatto, truffa od altre frodi, appropria-
zione indebita o ricettazione, danneggiamento di opere e

d'impianti portuali od avere ottenuta la riabilitazione ;
5° essere di buona condotta morale:
G3 per coloro che hanno prestato servizio militare, ave·

re otteunto, alPatto del congedamentö, il certificato di buo-
na condotta.

Art. 7.

I ruoli sia dei lavoratori permanenti che degli avventizi
saranno chiusi e comprenderanno solo il numero di individui
corrispondenti al fabbisogno del porto.
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Non pökaunö riaprirai, i ruoli, per far luögö a nuöve am-
missioni se non con autorizzazione del capo del Comparti-
mento narittimo e previo parere favorevole dei rappresen-
tanti, di cui all'art. 2 che proporranno il numero dei. posti
da coprire soltanto quando, per aumentato traflico del porto
o per altre cause, il numero -dei lavoratori inscritti si ma-
nifesti permanentemente insufficiente.

Art. 8.

L'apertura delle interizioni nei ruoli dei lavöratori del

porto sarà resa di pubblica ragione mediante apposito ma-

nifesto a cura del comandante del porto, al quale saranno
rivolte, entro il termine stabilito, le apposite denande mu-

nite delPattö di nascita del certificato di cittadinanza ita-
liana, di quello di residenza e dei certificati penali e di buo-
na condotta. Questi due ultimi documenti dovranno essere

di data non anteriore a tre mesi a quella della domanda.
Per il passaggio da avventizio a permaavnte Pinteressato

ovrà presentare i certificati penale e di buona condotta.

Art. 9.

Lë d niande sarann esaaninate dal cömandante del pörtö,
il quale, sentiti i rappresentanti di cui alPart. 2, giudicherà
sulla idoneità dei richiedenti e stabilirà la graduatoria de-
gli idonei.
Saranno titoli di preferenza, agli effetti della graduatória,

le benembrenze acquistate in guerra, gli atti al valore di ma-
rina ed al valor civile "ö Pessere figli o fratelli di lavoratori
del partö.
La graduatoria sarà resa pubblica mediante affissione al-

l'albo delPUflicio ed al capo del Contpartimento marittimõ
sarà riservata la decisione sugli eventuali ricorsi che dovran-
no essere presentati entro il termine di quindrici giörni dalla
detta pubblicazione.

'Art. 10.

FAll'attä dell'inscriaiöne nei ruoli, l'Uilició del lavorö por-
tuale rilascerà, ad gni lavoratore, una tessera a pagamento
con fotografia, munita della irma delPinseritto o di altrö

segno di riconoscimento. Il relativö importë andrà alPUfficiö
stessö in rimborsd delle spese di stampa.

'Art. 11.

I vuöti che si verificheranno nei ruoli dei lavõratöri per-
manenti. sempre clie ne sia riconosciuta Popportunità come
alPart. 7, saranno coperti dagli avventizi nelPordine di an-
zianità, purchè cönservin i prescritti requisiti tranne quel-
lö delPetà.

Art. 12.

Tutti i lavoratori portuali sono tenuti:
a) a presentarsi regolarmente alle cliinniate al laavöro;
b) a portare sempre con loro la tessera persönale, ud

averne speciale cura e ad esibirla a qualunque richiesta dei

funzionari ed agenti delPantorità marittima e della forza

pubblica;
c) a non assentarsi dal lavoro se non cön regolare auto-

rizzazione e ad eseguire sollecitamente e a regola d'arte, il
lavoro loro allidatö, evitandö danni alle persone e alle cose;

d) a non cedere ad altri la propria tessera ed a non

farsi sostituire da altri nel lavoro sotto pena di radiaziöne
dai ruoli;

c) a rispettare i funzionari ed agenti delPautorità mas

rittima, della Regia dogana e della forza pubblica e ad ob-

bedire ai loro ordini.

Art. 13.

Il comandante del pörto potrà concedere, cõmpatibilmenth
con le esigenze del lavoro portuale, delle licenze ai lavora*
tori in misura non emperiore a tre mesi per ogni appo.

Krt. 14.

La cancellaziãne dai ruöli sarà fatta nei seguenti casi:
1 a richiesta del lavoratore;
2 in caso di invalidità o decessõ;
3 quando il lavoratore abbia superatö il GS° anno di etš

o quando abbia perduto uno dei requisiti di cui ai numeri 3
e 4 dell'art. 6 del presente decreto;

4° quando per manifeste prove debba considerarsi incow

pace al lavoro portuale od elemento pericoloso a 80 04 agli
altri.
Il lavöratore permanente sarà cancellato anche quandö,

senza giustificato motivo, a giudizio insindacabile el co-
mandante del porto, si assenterà dal lavoro per sei chiamate
anche non consecutive, nel periodo di tre mesi. Non sarà

tenuto per valida giustificazione 1 impiego in altri lavori.

Art. 15.

Il cömandante del porto, sentiti i rapprestotanti di cui
alPart. 2, ed avutane autorizzazione del capo del Comparti-
mento marittimo, potrà procedere alla revisione totale é

parzia3e dei ruoli ed alla eventuale formazione di categorie.

Art. 16.

Il trattamentó di quiescenza dei lavoraturi resi inabili al
lavoro per invalidità o vecchiaia, noncM alle altre forme di
assistenza sociale sarà provveduto con particolari disposi-
zióni a termini delPart. 4 del R. decreto-legge 16 febbraid
1925, n. 232.

'Art. 17.

Per l'öpera di assistenza urgente al lavoratori è istituit4
un fondo di soccorsö, amministrato dal comandante lei por-
to, formato dai proventi delle pene pecuniarie inflitte in

base al presente ordina-mento e dal canone annuo per Festr

cizio delle cöncessioni di cui agli articoli seguenti.

Art. 18.

Il capö del Compartimentö marittimö, sentito, il comandan.
te del porto di Barletta ed i rappresentanti di cui all'art. 2,
potrà autorizzare Pesercizio in porto a cooperativa di lavä-

ratori portuali, purchò tali organizzazioni siano coulposte
esclusiva.mente di individui inscritti nei ruoli dei lavoratori
permanenti e si dedichino soltanto al lavoro di carico e sca-

rico delle merci con esclusione di qualsiasi altra iniziativa
d impresa clie non abbia attinenza cöl lavoro portuale.
Nessun lavoratore potrà apparteliere contemporaneamente

a più di una cooperativa.

Art. 19.

L'autörizzazione di cui al precedente articolo dövrù risul-
fare da appositG atto di concessione.
A tal uopö, insieme con la domanda, le organizzazioni in-

teressate dovranno pitsentare al capo del Compartimentò
marittimo di Bari, per mezzö del comandante del porto di

Barletta, i propri statuti e regolamenti e dep sitare copia
de1Patto c'ostitutivo, nönchè Pelenco dei soci e quello dei die
rigenti e degli impiegati amministrativi con le rispettive ge-
neralità.
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(_&rt. 20.
I

La concessione sarà subordinata alle seguenti condizioni:
1° che tutti i soci della cooperativa, compresi i dirigenti,

blano inscritti nel ruolo degli operai permanenti ed Abiano

.uguaglianza di trattamento;
2° che chiunque fra i lavoratori permanenti possa esser-

11 ammesso, purchè non inscritto in altra cooperativa ;
3° che i proventi del lavoro della cooperativa vengano ri-

partiti fra i soci senzlaltra ritenuta che quella necessaria

per acquisto, manutenzione, riparazione e rinnovazione degli
attrezzi di lavoro, per spese generali di amministrazione, per
indennizzo di danni prodotti dai soci nella esecuzione del la-
voro, il tutto nella misura che sarà autorizzata dall'Ufficio

del lavoro in armonia con le disposizioni di 'egge;
4° che nessuno storno, per nessun motivo, possa farsi

dei fondi assegnati agli scopi sopra indicati e che, nel caso
di revoca della concessione, come pure di scioglimento della
società, di tali fondi e dell'attrezzamento non si possa di-

sporre senza autorizzazione dell'Ufficio del lavoro :

5° che la cooperativa riconosca nel comandante del por-
to il diritto di esercitare, sia continuativamente che saltua-
riamente, il più ampio e rigoroso controllo sulla sua ammini-
strazione e quindi l'obbligo da parte sua di esibire tutti i

registri contabili e documenti che all'uopo le venissero ri-

chiesti dal comandante predetto, come pure di esonerare dal-
la propria direzione ed amministraziont quegli individui ebe,
a giudizio del capo del compartimento marittimo su propo-
sta del comandante del porto di Barletta e sentiti i raippre-
sentanti di cui all'art. 2, non diano aflidamento di regolait
amministratione o siano da ritenersi elementi perturbatori
del lavoro;

6 che la cooperativa riconosca nel comandante del por-
to il diritto di requisire, in caso di revoca o sospensione del-
la concessione e senza alcuna formalità, gli attrezzi ad essa
appartenenti ed eventualmente di darli in uso ad altri, e ciò
verso un'equa ipdennità di utilizzazione da determinarsi, in
caso di disaccordo, da una Commissione di tre arbitri nomi-
nati uno dal comandante del porto, uno dalla cooperativa,
ed il terzo dal presidente del competente Tribunale civile.

Art. 21.

In concessione di esercizio alle cooperative è subordinata

al versamento, presso l'Ufficio del lavoro, di un congruo ca-

none annuo la cui misura sarà determinata dal capo del Cotn-

partituento marittimo su proposta del comandante del porto
til Barletta, sentiti i rappresentanti di eni GPart. ..,

non-

chè al deposito di una canzione che nello stesso modo sarà

pure da lui determinata, in base al numero dei soci e che do-

vrà essere tosto reintegrata ogni qualvolta venisse per 1pml-
siasi causa ridotta.

Art. 22.

Le concessioni alle cooperative potranno essere in qualun-
que momento sospest o revocate dal coniandante f.el porto,
sentiti i rappresentanti di cui all'art 2, e senza che eiù dia

luogo ad alcuna indennità, quando:
1° la cooperativa non si sia attenuta alle norme del pre-

sente ordinamento o quando abbia, sotto qualsiasi pretesto,
applicate tariffe con retribuzioni di lavoro diverse da quelle
in vyore;

26 la cooperati a si sia astenuta dal lavoro per cause non

di forma maggiore, oppure quando, avendo sovi oisponibili.
i sia rifiutata di-provvedere al lavoro richiesiole:

3 non abbia eseguito le disposizioni unpardte daPIT

ficio del lavoro nelPesercizio da diritto di onwollo e di ispe-

zione sul funzionamento di esso o non abbia, Untro il ter-
mine stabilito, esonerato dalla direzione o amministrazione
della cooperativa gli individui di cui all n. 5 delFart. 20.
Nei casi di minor gravità, in luogo di revocare o sospen-

dere la concessione, il comandante del porto, sentiti i rap-
presentanti di cui all'art. 2, avrà facoltà di mcamerare m

tutto o in parte la cauzione della cooperativa inadempiente

Datori cd imprese di lavord.

Art. 23.

Coloro che ricorrono ad impiego diretto di lavoratori e di
mezzi d'opera per provvedere ai lavori di cui tlPart. 4, ed i
fiduciari da essi impiegati in porto, sono soggetti alle norme
del presente ordinuaiento e devono rispetto ed obbedienza al-
l'autorità marittima.
In caso di trasgressione il comandante del porto, oltre

alPapplicazione delle sanzioni stabilite, potrà negare l'im-
piego di personale o l'uso di mezzi d'opera o comunque so-

spendere in qualsiasi momento i lavori in corso dei trasgres-
sori, restando a enrico di costoro tutte le conseguenze de-
rivanti da tali provvedimenti.

Art. 24.

Agli effetti della vigilanza che il comandante del porfö
deve esercitare sul lavoro e sulle operazioni portuali, i da-
tori di lavoro sono tenuti ad esibire al comandante tessd
ed ai suoi incaricati tutti i documenti che fossero 1 aro ri-

chiesti.

Art. 25.

Nessuno poteù esercitare nel porto le funzioni di iutpresa-
rio di sbarco e d'inibarco delle merci se non abbia ottenuto

apposita concessione dal capo del Compartimento niar3ttinio
di Bari il quale sentirà a tal nopo il comandante del perto
di Barletta ed i rappresentanti di cui al precedente ort. 2.
Per ottenere tale concessione le relative domande sa pre-

sentarsi al capo del Compartimento marittimo li Bari do-
vranno essere corredate dei seguenti documenti:

1 Se si tratti di singoli inrpresari:
a) certiliento di nascita;
b) certificato di cittadinanza e domicilio:

c) certificato di penalità da1<1uale risulti che il richit
dente non ha ripartato le condanne di cui al precedente
art. 6, n. J :

d) certificato di buona condotta;
26 Se si tratti di iluprese costituite in società :

al copia autentica dell'atto costitutivo o dello sta-

tuto:
O certilicato del Consiglio provinciale per la econo-

mia nazionale donde risultino i nomi del presidente, dell'am-
ministratore delegato e del direttore;

c) i certiticati penali comprovanti che costoro non

hanno riportato le condanne di cui al precedente art. 6 n. 4.
Tutti gli iinpresari saranno compresi in asptposito elenco.

Art. 26.

La concevione di cui al precedente articolo è subordinata
al versaniento presso FEllicio del lavoro di un canone annuo

ed al deposito di una cauzione determinati Puno e Paltra dal

capo del Compartimento marittimo di Bari su proposta dH

coniandan del porto di Barletta sentiti i rappresentanti di
cui all'art. L
Tuolire il er «Munrio dovrà obbligarsi:
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a' presentare un elencö dei galleggianti, materiali ed
attrezzi appartenentigli o tenuti in locazione almeno annua-
le ed a riconoscere nel comandate del porto il diritto di re-

quisirli senza alcuna formalità quando egli lo ritenga asso-

3rtamente necessario per garentire l'esecuzione o la conti-

nuazione delle operazioni di carico e scarico delle merci nel

porto, e di darli in uso ad altri e ciò contro un'equa inden-
nità di utilizzazione da determinarsi, in caso di disaccordo,
da una Commissione di tre arbitri nominati uno dal coman-

dante del porto, uno dalFimpresario ed il terzo dal presi-
dente del competente Tribuna.le civile.

11 comandainte del porto di Rarletta, sentiti i rappresen-
tanti di cui all'art. 2, potrà sospendere od anche revocare

la. concessione senza che ciò dia luogo ad alenna indennità,

quando:
1° il concessionario, o, se si tratti di società, qualcuno

del dirigenti o rappresentanti, riporti una delle condanne di
eni alPart. 6, n. 4, o sia divenuto giuridicamÞnte incapace,
salvo quando si tratti di societù, la facoltà di sostituzione

del dirigente o rappresentante che non si trovi più neHe

condizioni prescritte ;
2 il concessionario non si attunga alle norme del pre-

sente ordinamento o applichi tariffe superiori a quelle in vi-

gore o presenti agl'interessati fattare ove figurino QVrazio-
ni non eseguite o spese non sostenute;

3° risulti che la capacità tecnica o finanziaria del conces-

sionario sia ridotta in misura tale do non dare piil acida-
mento per la regolare esecuzione dei lavori assunti ovvèro

egli si astenga da tale esecuzione per causa non di forza mag

giore.
Nei casi di minor gravità il comandante del porto pottà

attenersi alla disposizione contenuta ne1Pultimo comma del
precedtete art. 22.

Nörme di lavorö.

Art. 30.

L'avviamento degli operai al lavoro è giornalmente rego-
lato col sistema del turno, dall'Uilicio del lavoro, il quale
vigilerù a che tale sistema sia osservato dalle cooperative
per i propri soci.
Nel caso in cui i lavoratori permanenti non fossero sufi-

cienti per Ic operazioni della giornata PUfficio di colÌocainen-
to chiamerà a turno gli avventizi. Qualora non se ne siano

in numero sufficiente i datori di lavoro pottanno erre au-

torizzati a servirsi per la giornata di opera i occasione li, e-
stranei ai ruoli, indicandone le generalità all'Ellicio a l la-

voro.

Gli operai occasionali non sono inscritti a ruolo, nè acqui,
stano, pel fatto della loro chialusta, alcun diritto alle in-

scrizione nei ruoli. E' seinpre in facoltà delPUfficio di ne-

gare l'avviamento al lavoro di operai cernsionali che per i

loro precedenti non diano sicura garanzia per il buon anda-

mento del lavoro portuale.

Art. 31.

L'Ufficio del lavoro portuale, pel fatto del presente ordi-
namento, non assume uJenna rimponsabilità verso i terzi per
Fopera dei datori di lavoro e dei lavoratori.

Art. 32.

Per il lavoro nel porto, oltre alle domeniche, suronno con-

siderate festive soltanto le giornate indicate ome tali, a
tutti gli effetti civili, dal R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 3850, e successive modifiche.

Controversie c sanzioni.

AK E
Art. 33.

Nel formulare le proposte di tariffe e di varianti olPordi-

namento previste al n. 3 dell'art. 3, nonchè nel determinare
le norme di lavoro dovranno essere tenuti presenti le tariffe
e le condizioni di lavoro degli allri porti della costa pugliese
in modo da evitare al traffico del porto di Barletta condizio-
ni più onerose c11e altrove.

Art, 28.

Le controversic individuali che potessero sorgere fra equi-
paggi e lavoratori portuali e fra questi ed i datori di lavoro
saranno decise senza formalità, sentite le parti od i loro
rappresentanti, dal comandante.del porte.
Entro il termine di cinque giorni dalla comunicazione del-

la decisione, gli interessati potranno ricorrere al capo del

Compartimento marittimo, il quale giudiclierù inappellabil-
mente.

T capitani dei velieri e motovelleri di stazza lorda non su-

periort a 100 tounellate potranno avvalersi ewelusivamente

dei propri equipaggi per tutte le operazioni di stivaggio e

disistivaggio.
Il comandante del porto, su parere favorevole dei rappre

sentanti di cui alPart. 2 potro, pero, con sua ordinanza,
estendere tale facoltà ai velibri e molovelieri di maggiore
stazza ed anche senza limite alcuno, qualora il traflico del

porto sia tale du procurare ai lavoratori permanenti guada-
gni Þqui e sufficienti al loro sostentamento.

Art 29.

Nessuno potrà essere unanesso al lavoro in porto se non

sia inscritto nei ruoli dell' f ilicio del lavoro, solve le eccezio-

ni twpressamente previste.
Gli individui sorpresi a lavorare in porto, in conir:wsen

zione a tali disposizioni, saranno allontanati con la forza

e il datore del lavoro o cooperativa che li avrà impiegati do-

vrà versare come penale, per ciascun individuo indebita.

mente impiegato e per ciascuna giornata di lavoro, il triplo
della giornata di salario stabilita per gli operai del ruolo.

'Art. 34.

Le punizioni disciplinari che possono essere inflitte alle

persone od Enti addetti al lavoro nel porto di Barletta, sono
quellt stabilite dal R. decreto legge n. 233 del 1° febbraio
1925 e cioè:
Per i singoli la,voratori:
a) pena pecuniaria sino a L. 100 ;

b) sospensione dal lavoro sino a 30 giorni;
c) radiazione dai ruoli.

Por le associazioni di lavoratori e per i datori di lavoro:

a) pena pecuniaria sino a L. 500.;
b) sospensione della concessione di esercizio sino a gior

ni 30 ;

c) revoca della concessione stessa.

Nei riguardi delle associazioni di lavoratori e dei def ori

di lavoro, la pena pecuniaria viene applicata, quando ne sia

i! caso, per ogni individuo impiegato e per ogni giornata di

lavoro, in modo però che Pimporto globale della pena non su-
peri la misura massima prevista.
Le pene pecuniarie e la sospensione sino a 10 giorni sono

inflitte dal comandante del porto, le altre sono infiltte dal
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capo del Cõmpartimento marittimo su proposta del coman-
dante stesso il quale, quando trattasi di provvedimenti ver-
so datori di lavoro ed associazioni operaie, dovrù udire il

parere dei rappresentanti di cui all'art. '!.
I provvedimenti disciplinari sono pubblicati all'albo del-

l'Ufficio di porto e la loro applicazione non pregiudica quella
delle altro sanziont penali nè le responsabilità civili ai ter-
mini delle vigenti leggi.
Il prodotto delle pene pecuniarie andrà «id esclusivö he-

neficio del fondo di soccomo per i laivoratori di cui a1Fart. 1T.

Art. 35.

Le infrazioni delle presenti norme commesse da persöne od

Enti non contemplati da questo ordinamento saranno pu-
nite dal comandante del porto ai termini dell art. 423 del

Codice per la marina mercantile come infrazioni alla polizia
del porto.

Disposiziöni transitorie.

Art. 36.

Per la prima applicazione del presente ardinamentä sa-

ranno inseritti nel ruolo dei lavoratori permanenti soltanto
i soci delle cooperative esercenti'in porto alla data di pubbli-
cazione del presente decreto i quali attendano al lavoro por-
taale in Barletta con carattere di continuitA e come princi-
pale loro occupazione, comprovino di possedere i re4uisiti ri-
chiesti dall'art. 6 tranne quello dell'età che non potrà essere

ipferiore ai 18 anni e siano compresi in apposita nota pre-
sentata dai rispettivi présidenti, accertata dal fiduciario dei
Sindacati riuniti di Barletta e dal segretario generalle della
Federazione provinciale delIe Corporazioni sindacali fasciste
di Bari e convalidata dal comandante del porto di Barletta.
Nel ruolõ degli avventizi saranno inscritti, secondo For

dine cronologico di anzianitù, quegli altri i quali abbianö la,-

vorato in porto e siano c mpresi in apposita nota presen-
tota dagli stessi fiduciari dei Sindac'ati riuniti di Barletta
segretario generale della Federazione provinciale delle Cor-

porazioni sindacali fasciste di Bari e conva.lidata dal predet-
to comandante del porto; essi avventizi debbonö però com-

provare di trovarsi nelle condiziöni di eni al comma pitee-
dente.
Il comandante del porto di Barletta potra concedere l'ils

scrizione ai lavoratori anche se abbiano commessö taluno dei

Nati indicati al n. 4 dell'art. 6 del presente decreto (uando

per la natura ed entità deltle mancanza commessa, e per la

buona condotta successivamente mantenuta, diano sicuro af-
tidamentö per l'avvenire. Potrà anche ammettere, purchè fi-

Nicamente idonei, ancho coloro che abbiano superato i 65 an-
ni di età sino a quando la loro posizione non venga regolata
coi provvedimenti di cui all'art. 16.

Art. 37.

Eutro 15 giorni dalla entrata in vigore del presente dé«
ereto i presidenti delle cooperative, attualmente in eserci«

sio, presenteranno, a complemento delle note di cui all'ar-
ticolo precedente, una domanda collettiva di ammissiond
nei ruoli pei loro soci, corredata della copia dell'atto costia
tutivo della cooperativa e dei documenti personali di ciascun
socio comprovanti il possesso dei requisiti richiesti.
Entro 15 giorni dalla data della scadenza per la prese11-

tazione delle domande il comandante del porto compilerà i
ruoli dei lavoratori, rendendoli ostensibili, mediante pubbli-
co avviso nel proprio utilcio, per 10 giorni.
In questo periodo di tempo potranno essere prodotti re-

clami per i quali deciderà inappellabilmente il capo del Com-
partimento marittimo, al quale i reclami stessi saranno tra-
.smessi a cura del coinandante del porto con le opportunt in-
formazioni.
Dopo le decisioni del capo del Compartiniento mailttimo,

i ruoli dei lavoratori portuali, con le variazioni dipendenti
dall'eventunio nevoglimento dei detti reclaati, saranno con-

siderati senz'altro definitivi.

Art. 38.

Entro lo stesso termine di 15 giorni dalla entrata in vi-

gore del presente decreto tutti coloro che esercitino in porto
funzioni di impresa nonchè le cooperative in esercizio alla

stessa data ddvranno presentare al comandante del porto le

domande e i doenmenti richiesti per ottenere la concessione

prescritta.

Roma, addì 12 luglio 1920.

Il MinWro: CUNO.

I)ISP0SIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANEE

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Dazi doganali.

La media per il pagamento dei dazi di impo:tazione da va-

lere dal 19 al 25 luglio 1926 ò stata fissata in L 567, rappresen-
tanti 100 dazio nominale e 467 aggiunta cambio.

ToxMASI Cann.LD gerente Roma - Stabilimento Poligra11co dello Stato.


